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Convegno dei quadri Cgil-Cisl-Uil 

I 
tempi brevi per 
la nuova giunta 

Oggi si svolge l'incontrò tra Psi, Psdi e Pri 

? II sindacato unitario ; fa 
sentire la sua voce. E preme 
sui partiti perchè giunga (al 
più presto) a conclusione la 
trattativa sulle prospettive al­
la regione e si formi quindi, 
la nuova maggioranza. Di un 
governo, dicono i sindacati, 
c'è bisogno subito per con­
trastare la grave crisi eco­
nomica e produttiva del La­
zio. E' questo il senso e l'o­
biettivo politico che si legge 
in un ordine del giorno ap­
provato ieri durante il con­
vegno regionale dei « quadri » 
indetto dalla Federazione 
CGIL, CISL. UIL del Lazio 

Dopo aver constatato come 
ad un mese dalle elezioni di 

Gianni Borgna 
rieletto 

capogruppo PCI 
alla Regione 

Gianni Borgna è.stato 
eletto ieri, all'unanimità,; 
presidente del gruppo con­
sigliare comunista alla 
Regione. - Il v compagno 
Borgna è stato quindi con­
fermato nell'incarico che > 
aveva già ricoperto nella. 
passata legisUVvu». ' 

La riunione di "ièri-del 
gruppo consigliare — • Uv' 
trpdotta dal •-. compagno v 
Maurizio . Ferrara, . segre­
tario regionale del partito " 
— h a anche discusso la 
situazione - politica e la 
azione del PCI per. la ri- ! 
costituzione della giunta 
democratica e di- sinistra: 

alla Regione. 

Giovedì 

attivo del Pei 

con Ferrara ^ 

e Cossutta 
< La giunta di sinistra alta 

Regione per garantire la go­
vernabilità e lo sviluppo del­
l'azione .di rinnovamento e 
trasformazione di fronte alla 
crisi ecc nemica e * sociale, di 
Roma, del Lazio e dell'Ita­
lia». E' il tema.di un attivo 
comunista che si terrà dopo­
domani, giovedì,' alle ore 17, 
nel teatro della federazione. 
Introdurrà i lavori Maurizio 
Ferrara, segretario regiona­
le; concluderà Armando'Cos­
sutta, della direzione nazio­
nale. '-":_- / "'--'; " ] 

•-. All'attivo ' sono invitati '" a 
partecipare "i compaghi degli 
organismi dirigenti delle se­
zioni, delle zone e della fede­
razione, ì parlamentari, gli 
eletti alla Regione e. gli am­
ministratori del •'- Comune di 
Roma, della Provincia, dei 
Comuni della provincia e del­
le circoscrizioni della città, i 
dirigenti del sindacato e del­
le organizzazioni di massa. 1 

giugno « non a ppaiano nel 
dibattito fra le forze ; politi­
che indicazioni tali da poter 

• ritenere che si vada rapida­
mente alla costituzione del 
governo regionale » nel do­
cumento è scritto che il con­
vegno dei i quadri CGIL, 
CISL. UIL, « preoccupato per 
il protrarsi di questa situa­
zione che priva la regione di 
una adeguata direzione poli­
tica, in un momento di parti­
colare gravità economica e 
produttiva nel Lazio, ritiene 
di dover rivolgere alle forze 
politiche un chiaro invito at-
finchè pervengano — nella 

< loro autonomia decisionale — 
alle intese necessarie ::• per 
giungere alla formazione di 
un governo regionale quanto 
prima possibile che sia in 
grado di affrontare i gravi 
problemi di crisi economica 
e occupazionale presenti nel 
Lazio».,'...,.•;. ...;. 

A tale scopo il convegno 
dei quadri del sindacato uni­
tario ha invitato la segreteria 
a prendere le opportune ini­
ziative ; di confronto con 1 
partiti democratici per e-
sprimere - direttamente. : le 
preoccupazioni del movimen­
to sindacale e anche per il­
lustrare le richieste e gli o-
biettivi. dei ; lavoratori sui 
problemi economici e sociali 

: Fhv qui il documento sin­
dacale. Oggi, intanto, ripren­
de. il..giro di incontri tra i 
partiti. Stamattina si terrà la 
riunione, tra socialisti, .so­
cialdemocràtici e 'repubblica­
ni già prevista per • giovedì 
scorso e poi rinviata di • qual­
che , giorno. • , • 

All'incontro il PSDI si pre­
senta, dopo. aver diffuso, sa­
bato, una nota in cui si di­
chiara disponibile â confer­
mare la maggioranza uscente 
del consiglio regionale, quel­
la quadripartita con PCI, PSI, 
PSDI e PRI. I socialdemo­
cratici, hanno escluso, comun­
que, di accettare per il go­
vernò della Regione il:soste­
gno del PdUP e hanno invita­
to il PCI ad avanzare propo­
ste che e consentano di: cónti-

: nuarè una forma di -còllabo-. 
razione con il PSDI ó di èsa- '• 
minare seriamente, in man-' 
canza di alternative, l'oppor­
tunità di uh suo appoggio ad 
una giunta di partiti laici e 
socialisti ». ._;* ' ':." " 

Altre due notizie vengono 
dal PRI e dal PR. I repub­
blicani hanno riproposto, sem­
pre sabato, un'intesa sulla ba­
se di un programma fra tutti 
1 partiti dell'arco costituzio­
nale, con durata uh anno. I 
radicali, invece, si augurano 
che; si arrivi a « una vera 
giunta di sinistra » che abbia 
innanzi tutto J'obbligo di sal­
vaguardare . lo . « State delle 
autonomie ». r 
; Infine, un comunicato è sta­
to diffuso dall'Arci di Roma 
per condannare la decisione 
del governo di bloccare (con 
motivi pretestuosi) là legge 
regionale per lo sviluppo dei 
servizi e: dell'attività cultura­
li. : :-. -

f r 
Nuova arbitraria « stangata » che colpisce, ancora una volta, i consumi popolari ^ 

lire per un chilo di rosette 
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Rincarati anche il casareccio- e la ciriola - Cosa è cambiato con il passaggio dal regime « -controllato* a 
«sorvegliato»- Ancora non è arrivato il parere del Cpp; - Come scusa è portato il costo pià^ 

X.. 

f Domani 

a Cinecittà 

assemblea 

contro la mafia 
iV «11-ruolo dei comunisti e 
della classe operaia nella bat­
taglia contro la mafia e per 
li rinnovamento * del Mezzo­
giorno e del Paese »: < E" il 

. tema dell'assemblea >• pubbli­
ca che si svolgerà domani, 
alle ore 18, neiv locali della 
sezione comunista di Cine­
città, in via F. Stillcone 178. 
Al dibattito parteciperanno 
1 compagni Gianni Speranza, 
segretario della federazione 
del PCI di Cosenza, e Leo­
nardo lembo, della : segrete­
ria . della federazione roma­
na del PCI. . ' r-

; L'assemblea si svolgerà nel­
la sezione Cinecittà che è in­
titolata al compagno Gianni 
Losardo, vittima delle cosche 
mafiose, e gemellata con la 
sezione di Cetraro. Saranno 
presenti al dibattito I fami­
gliari del compagno Losardo. 

Non ' c'è tregua: è aumen­
tato anche il pane. Da ieri la 
rosetta è passata a 1.000 lire 
al chilo (cioè 100 lire in più), 
il casareccio a 820 (settanta 
in. più) e lai ciriola a 750 
(sessanta in più).. Un altro 
forte auménto che colpisce i 
bilanci familiari, i redditi dei 
lavoratori. D motivò di que-.-
sta nuova impennata deiprez-
zi — a quanto sostengono i 
panificatori - — è sempre • il 
solito: aumentano i costi di 
produzione, sale fl prèzzo'dpi- \ 
le farine, quello del combusti­
bile, quello dèi. traspòrti ed 
è diventato,più caro.anche il 
costo della .manodopera. E 
tutto questo giustificherebbe 
aumenti che vanno dal 9 al 
VII per cento,, Ma non è tut­
to. ' Chi ieri mattina: ha do­
vuto sborsare cento lire, ili 
più per comprare un chilo di 
rosette, dovrà aspettarsi a l ­
tri aumenti.. I panificatori lo 
hanno già detto: il costo e ot­
timale > (per loro, naturalmen­
te) delle, rosette è di 1.100 
lire al .chilo: Ed è molto fà­
cile che quest'altro, rincaro 
avvenga presto. ^ v . • - . , . . . , 
' -Ricomincia, insomma, " lo 
guerra agli aumenti, fomen­
tata naturalmente dalle ultime 
decisióni del governo (special­
mente per quanto riguarda la 

benzina). La cosa strana ir 1 
questa vicenda è che il co- * 
mitato provinciale prezzi, a- < 
desso, non può' più dire una i 
parola. Perché ,con il passag- : 

gio del prezzo da < controlla- -
to> a «sorvegliato» il comi- ' 
tato, ha tempo un. mese pefr \ 
rispondere, ; nel ; merito, alle. ; 
richieste di aumento. Sé non \ 
io".fa,..il prezzo automatica- > 

; mente è considerato maggio- ; 
\ l'aio;- E còsi ,è. stato per il \ 
pane. Vassociazione dei pani- i 

/ficatorì, infatti, aveva ; pre- J 
sentalo la sua domandina, cor- ; 
redata dei nuovi costi di prò- ' 
duzionè, il 23 maggio. Da quel | 
giorno è passato più di w \ 
mese, dal comitato provincia- i 
le non è arrivata alcuna con- ; 
trodeduzione e l'aumento è : 

scattato. Adesso, sono i con-; 
stimatori che si devono sor- ' 
bire quest'altra «stangata»..' 

' 'Ma il« bollettino di guerra » ; 
non finisce qui. Dopo il rin- ; 
"caro della - benzina e dello t 
zucchero e dopo quello del • 

' pane, ora si comincia a par- \ 
lare. anche di aumento del \ 

•prezzo della carne,, del latte, • 
dei formaggi, della frutta e ; 
della verdura. Questo signifi- ; 
ca che la crisi, ancora: una " 
volta, la pagheranno i cèti '; 
più poveri, per ' i quali quéi 
prodotti sono di prima neces­

sità. Ma in tutto questo rin­
carare oltre ad un piccolo 
elemento di.• verità (i còsti" 
salgono davvero),'cr.sorìo co­
me sempre le solite-manovre. 
E spesso il costo più alto'del­
la benzina è là scusa "che si' 
adduce " per aumentare qual- -

i siasi cosà (il trasporto, dico­
no molti, • costa.'di-più): • ;• : 
• Il regime dpi 'prezzi liberi 
(Che scade il 20 luglio) ha ' 
portato cori sé questi "pesanti 
inconvenienti. Il governo sup1 

póneva: che le còse sarebbero 
andate meglio. E invece ognu­
no, spasso, ha fatto il'proprio' 
comodo. Il comitato provincia­
le : prezzi ' (anche per motivi 
burocràtici) è* stato; quasi 
sempre, impreparato a forni­
re ih tempo le' cohtrodedùzio-
ni. Gli speculatori- hanno cosi 
avuto ,buon gioco a imporre 
le.; loro decisioni:. Adesso che 

.il'regime libero scade, si do-' 
vrébbe riflettere. Non è possi­
bile scaricare sempre ' sulle 
stèssè',persóne i guasti della 
crisi ecomonica.il controllo 
sulla1 formazione del ^ézzo,•} 
la, sua fraspsùrenza, l'abbiamo 
'detto spesso, sonò, fatti a; cui ' 
non' si 'può' rinunciare.' Spe-
dàlmente" p ^ quei prodotti a ' 
cui nessuno; e tantomeno i 
lavoratori, può rinunciare. ;. 

Una piantina 

e un fioire 

chi non getta 

•Per chi ci porta 11 sacchét­
to , dell'Immondizia • c'è in 
omaggio una piantina e un 
fiore in vasétto. La nuova 
area di scarico della nettez­
za urbana, entrata in funzio­
ne alcuni giorni fa, vaa gon­
fie vele* Il centro si.trova in 
via Teano: gli automezzi por­
tano i rifiuti raccolti nella 
città che vengono depositati 
in grossi cassoni e poi tra­
sportati allo smistamento. .;: 
• L'area è una delle più fun­
zionali e moderne di tutta 
la città, in questo modo il 
servizio di ' nettezza • urbana 
viene compiuto con più cele­
rità. Specialmente se anche 
i cittadini collaborano. Ed è 
questa, in fondò, la « filoso­
fia» che ha ispirato l'inizia­
tiva. Ognuno può portare, i 
suoi rifiuti, le cose vècchie 
e rotte.che:spesso si incon­
trano per strada, al Centro di 
raccolta. E proprio per solle­
citare questa collaborazione 
viene regalato un fiore/ . . 

Le ruspe del Comune 

demoliscono 

altre baracche 

l a fibtìi^ilo Ili 
j'; Via ?le vècchie' e- malsane 
casupole,- arrivano lvgiàrdiril; 
Da ièri è iniziata a .Tlbur-. 
tino III la -demolizione delle 
abitazióni)abusive^ Le ruspe' 
del Comune sono al' lavoro 
per far: sorgere'cohl giardi­
ni - anche alcuni "impianti 
sportivi e i servizi sociali per 
la; gente del quartiere. Per 
ora là demolizione è. inizia­
ta con il lòtto 13. poi. sarà 
la volta del lotto 14. ; 

Mentre le ruspe entrano In 
azione i primi ihqui|inì" han­
no ricevuto, intanto, le chia­
vi dèi loro nuovi: alloggi; as­
segnati; dalla amministrazio­
ne comunale! Sonò abitazio­
ni < —';y\::troveranno postò 
tutte le Ì7Ò;fàtóglie delle ba­
racche abbattute -—r' costrui­
te dàiristitutò autohomo ca­
se popolari. Gli appartameli-, 
ti si trovano sempre a Tibur-
tiho: nessuno lascerà la sua 
vecchia zona.- . . - - • . ; 

La misura adottata ^er ricattare il governo e strappare nuovi finanziaménti incontrollati 

Il provvedimento scatterebbe domani e terminerebbe il 2 agosto - L'azienda da 8 giorni sì ri^^ 
lari - Come è « gonfiata » la crisi aziendale - Domani convegno sull'elettronica civile con il sindaco "è impartiti 

Da oggi in mostra 
r gli affreschi ^ 

X 4el Cavalier ^ 
d'Arpino 

Si inaugura oggi, alle 18,30 
in Campidòglio, la. mostra 
sugli affreschi del Cavalier 
D'Arpino che ornano.la sàia' 
degli Orazi e dei Curiazl nel 
palazzo dei Conservatori, do­
lo .da poco tempo gli : affre­
schi sonò stati completamen­
te restaurati a cura della So­
printendenza comunale. L'at­
tentato dell'anno scorso con­
tro il palazzo aveva infatti 
danneggiato . sèriamente le 
opere.. ----- ',- - -- -- ^-..- ,.-> 

lì Cavalier D'Arpino, in 
realtà, si chiamava Giuseppe 
Cesari e fu uno dei. princi­
pali esponenti del tardo mâ  
nierismo romantico. Visse 
fra il 1568 e il 1640. Nel 1506 
i magistrati'capitolini gli af­
fidarono l'incarico di dece-. 
rare con scene raffiguranti 
episodi della antica storia di 
Roma la sala detta appunto 
degli Orazi e dei Curiazt --. 

[é Era facliè; prevedere che 
non si sarebbero accontentati. 
E la conferma è arrivata pun­
tuale. Ieri,la direzione della 
Voxson,{una; delle fabbriche 

, più importanti della -̂ città* -
. quella che: produce Tv e re­
gistratori ha annunciato che 
intende mettere in cassa in­
tegrazione quasi tutti gli ope­
rai. Mille e duecento lavora­
tori • (almeno cosi ha comuni-
cato la società al consiglio dì ' 
fabbrica) dovrebbero restare a 
casa (la cassa % integrazione, 
infatti è a zero : ore) da do­
mani fino al due agosto. E* 
un ricatto, un ricatto al go­
verno fatto dir chi evidènte-: 
mente non si accontenta dèl-
le misure.« jonomiche. non si 
contenta dei soldi distribuiti 
senza progràmmàziooe, ma 
chiede di più. I delegati della 
fabbrica, in un documento 
distribuito ièri, appena rice­
vuta la notizia, sono chiari al 
propòsito: « Denunciamo la 
strumentalM di questa deci­
sione — scrivono In.una,nota 

— respingiamo^ fl provvedi-
mento che appare finalizzato 

esclusivamente a ottenere fi­
nanziamenti - •• - ;'"'•''•:•:' "' '• • - > . - l : " ' . • ' . 

Insomma.-per il sindacato 
la; crisi' della Voxsoh, è stru­
mentalizzata ,• è « gonfiata > ad 
arie per :far pesare il ricatto 
della 'disoccupazione ' nelle 
trattative col govèrno! - - ; -

La manovra si era già an­
nunciata da tempo. \ Sono 
giorni che la Vòxsòh;-và" pro­
vocando i lavoratori. ; Prima 
ha imposto le « ferie » forzate 
per otto' giorni di seguito a 
tutta la fabbrica, p̂oi non ha 
dato'alcuna -garanzia stìypa- V 
gàmentp dei salari agii1 ope­
rai,Te^sempre ièri, ha fatto 
sapere che rmvia di quattro '•-. 
giorni il versamento degli 
stipendi agli impiegatî H_.tut­
to . è « giustificato > còl fatto 
che, a suo dire, i magazzini 
dell'azienda sonò pieni di 
Tv a colori y invendute. Una 
tèsi, quésta,. che i lavoratori 
respingono. _:•-.-, ./. 

Misure adottate e misure 
che ; si stanno , preparando. 
Ancora ieri, la. società - an­
che se ovviamente non c*è 
ancora nulla ili formale — ha 

fatto capire. <iie se non> arri- ! 
veranno- i finanziamenti go- • 
vernativi a settembre la cas­
sa integrazione. . potrebbe 
trasfomard addirittura in. Ii-
cenziamenti. - -

A fare da contraRarè -alla ? 
situazione della Voispn, c*èr 

l'Autovox. Anche per questa 
fabbrica i problemi, sono 
molti (come è noto la Moto­
rola che deteneva.il 'pacchét­
to ^azionario ha fenduto lo 
stabilimento a - una f ihànzia: 

r ì a , ^ Genfico, e si parla di 
drastiche! irruzioni vdi •;pà9h > 
naie). Quindi c'è ìa Decèssi-. 
tà, - per;. 3 sindacato,- di af­
frontare te due:vertènze uni­
tariamente, sollecitando un 
piano di settore che sappia 
dare una prospettiva aDè a- . 
ziende, che ^sappia-guidarci 
criteri per ^erogazione dei 
fondL Se M ; parlerà ; domani: 

in un; convegno che è stato ; 
indetto da due consigli di 
fabbrica. Al dibattito, che si 
svolgerà alla Voxson», parte­
ciperanno le forze politiche, fl 
sindaco ; e - i rappresentanti 
detta commissione industria. 

• Il personale 
e tója tri: J 
vogliamo passare 

alle UlS 
H passaggio di tutti i la-

•oratorf della Crocè Rossa; 
comprèsi i e precari », alle 
Unità.sanitarie locali, n su­
peramento, per alcuni medi­
ci, del.rapporto di lavoro hv 
^stabile, fionó questeie rkshie-^ 
ste ; dei lavoratori- dell'ente, 

•che ieri si sono riuniti .in 
assemblea al San Camillo. 

All'incontro hanno parteci­
pato anche. i rappresentanti 
dèlia: federazione unitaria 
provinciale. Per sostenere 
questi obiettivi 1 lavoratori 
hanno deciso, lo stato di agi­
tazione .dèlia categoria "e so­
no state indette numerose 
assemblee. •- Contemporanea­
mente il sindacato ha deciso 
di inviare telegrammi per. ri­
chièste di' incontri al mini­
stro della sanità, all'assesso­
rato -regionale e : alla cohK 
missione parlamentare conv 
petènte. -'"•;• 

Si conclude oggi 
% fi dlbdtHto 
V0|^ 
« Attrazione regionale' del­

le intese unitarie^ di Ifònte-
silvàhb »t.K il-teìna di uh 
convégno. Indettò dalia fe­
derazione regionale ' CGIL, 
CISL e TJXL • che si è apèrto 
ièri /alla scuola-sindacale, 'di 
Àriecia. I lavori * sonò' siati 
introdotti - da- una relazione; 

di' Mario Pesce,' segretario 
della CGIL del Lazio e dopo 
il: dibattito sono .continuati 
neUe ammissioni (strutture 
del territótìò^ consigli dei 
delegati e estensióne dei 
consigli). ":-7'-:.;::r; .•..'."..-/•". 

-•• H\convegno i»osègue.an­
che oggi Alle 9 sono previste 
le relazioni delle cotnooiàsiò-
ni e (topo il dibattito ci sàT 
ranno' le - conclusioni. L'às-' 
semblea è stata indetta dal­
la Xèderazionè regionale ..per 
discutere è' approfondire* 1 
temi 'del .decentramento; del­
la' dènwerasia. sindacale, . 

Scattata 
.\, .-* * ì 

F« operazione 
quiete»: 
notti più 
tranquille 
e piazze 

senza auto 
•' - Riusciranno le nuove tran­
senne rosse ad impedire che 
Santa ' Maria in Trasteve­
re diventi ogni séra un po­
steggio di auto? 1 vigili ur­
bani in queste sere d'estate 
saranno inflessibili nel far ri­
spettare i divieti. E' scatta­
ta-ieri: l'i operazione quiete», 
per rendere più tranquilli i 
giorni e soprattuttoy le notti 
ai romani e alle migliaia di 
turisti italiani e stranieri ri­
chiamati dalle mille attratti­
ve della nostra « estate ». Per . 
cominciare ieri mattina sono 
state montate a S. Maria in 
Trastevere, a piazza Navona, 
a , piazza della "Rotonda, a, 
piazza della Fontana di Tre­
vi le nuove transenne metal­
liche. Impediranno l'accesso 
alle macchine, ma consenti­
ranno, •< attraverso un var­
co sorvegliato dai vigili, l'e­
ventuale passaggio nei casi 
dì emergenza^ ~ 

E* • noto., infatti che i vigi­
li del fuoco hanno impedi­
to spesso (con le loro sacro­
sante pretese di poter inter­
venire in ' caso ; di •• bisogno) ' 
di chiùdere con muretti o 
strutture fisse- alcune delle 
piazze e. dèi luoghi più sug­
gestivi della città. L'< opera­
zióne quiete » è coordinata 
dalla : centrale operativa dei 
vigili Urbani. Naturalmente 
nòii iA tratta solo di far ri-
spettare-le isole pedonali, ma , 
anche di assicurare una cer­
ta sicurezza e tranquillità al­
la gente .nelle ore notturne. 

Da stasera i vigili urbani 
organizzeranno pattuglie spe­
ciali.: Partiranno alle 21 ogni 
sera e Hiharrqnnp in giro 
per Ìa città fino alle 2 di not­
te.. .Obiettivi ^preferenzia­
li»: .. comitive - eccessivamente 
chiassose, e schiamazzató­
ri notturni: 1 vigili di que­
sto speciale' turno i di notte 
si impegneranno anche natu­
ralménte a~ far rispettare il 
codice della strada e nei 
ttòpnali compiti di sorvegliàn-

•.àa.:U[buio e una serata • pat­
tate in allegria non possono 
•giustificare-né gravi-e peri­
colose'infrazióni, né foUiveìo-

'.;-'-<?é:-pòi un -àttrò'-problema 
che sarà affrontato in f questi 

'gvknirè quello dei.vendito­
ri ambulanti di piazza Ndvo-
,na;' Com'è noto ! costituiscono 
ormai,una delle caratteristi­
che- della piazza, e spesso A 
VÌQUÌ urbani hanno, chiuso un 
occhio; Nelle ultime settima­
ne gli i abusivi* sono però 
aumentati a dismisura, occu-
pamdo quasi tutto lo spazio 
disponibQe. Ieri sera vigili e 
polizia hanno compiuto un'o-
perazUme . di contròtìo. delle 
licenze di ambulanti e con­
vinto buona parie degli abusi- ' 
vi ad andare via. 

ò * ; -

Giovedì e venerdì i braccianti scioperano per conquistare il contratto integrativo 

ino « zzi nari» 
Le richieste del sindacato - Come legare la vertenza all'obiettivo della programmazione-'Ancora estesoH fenomeno del caporalato 

: I braccianti scioperano per 
quarantotto ore. Giovedì e 
venerdì, a Roma e nella pro­
vincia, i lavoratori delle 
campagne si fermano per il 
rinnovo del contratto integra­
tivo. Una manifestazione si 
svolgerà giovedì mattina: alle 
nove un corteo partirà da 
piazza Santi Apostoli per 
raggiungere la sede degli a-
grarl romanL in via Giulia, 
dovesi terrà un comizio del­
le organizzazioni sindacali. 
• Con lo sciopero dei brac­
cianti si intensifica, anche 
nel Lazio, l'iniziativa della 
categoria per il rinnovo de* 
contratti integrativi 

La decisione di lotta è sta­
ta decisa per battere la posi­
zione di chiusura degli agrari 
sulle richieste avanzate, .or. 
mai da mesi, dalle organizza­
zioni sindacali. La piattafor­
ma punta, in particolare, allo 
sviluppo del settore, al mi­
glioramento delle condizioni 
di vita e di lavoro, dei trat­
tamenti economici (richieste 
ventimila lire di aumento per 
i lavoratori agricoli e ventt-

cinquemila per I florovivai­
sti). Problemi che, ovviamen­
te, riguardano da vicino Un­
terà economia della Regione. 
A tutto ciò gli agrari rispon­
dono con accanimento: con­
tinuano ad opporsi alle TU 
vendicacioni contrattuali con 
un « no » che si inserisce nel­
l'atteggiamento tenuto oggi 
dal padronato italiano. 

Si vuole mettere in discus­
sione U molo stesso delle or­
ganizzazioni sindacali, il loro 
diritto di Intervento, in nóme 
di una libertà assoluta nelle 
scelte piudutlire, nell'uso in­
discriminato dei finanziamen­
ti pubblfcL nel rifiuto di una 
logica di programmazione • 
di controllo. In questo qua­
dro, le violazioni sistor»«ov 
dei contratti e delle lesti so­
no diventate la norma. E le 
conseguenze che questo si­
stema di intendere i rapporti 
sociali ha sul complesso delle 
condizioni di lavoro nelle 
campagne costituiscono uno 
dei pilastri «su cui si regie. In 
larghe zone, un assetto agri­
colo arretrato. 

La politica degli agrari 
e la vicenda della Maccarese 
Negli ultimi anni è venuta 

avanti la tendenza a privile­
giare le colture estensive, a 
comprimere i livelli di occu­
pazione riducendo il numero 
del dipendenti (non solo 
quelli fissi ma anche gli av­
ventizi), a favorire le specu­
lazioni edilizie; si è diffusa 1* 
scelta della «monocoltura» 
che richiede pochi addetti e 
si presta a rapporti di lavoro 
che afuggono ad ogni rego­
lamentazione, come quello 

esemplari verificate--! ultima­
mente nella provincia roma­
na, ricordiamo la chiusura 
dell'azienda Ansakxil « della 
SgaravattI che ha messo In 
vendita i terreni, con il li­
cenziamento di tutti i dipen­
denti; l'azienda Seca ha li­
cenziato 50 lavoratori fissi 
per dare corso a iniziative 
speculative e la Boncompagni 
ha annunciato altri 14 licen­
ziamenti; nell'agro romano 
l'attacco ai livelli occupazlo-

scita dei lavoratori anziani 
che non vengono rimpiazzati. 
le cifre dei piani colturali 
presentati, sempre a Roma, 

Basta, comunque, scorrere 
da- 38 aziende per avere un 
Suadro significativo di come 

padronato stia rispondendo 
alle Vigenze di sviluppo e di 
occupazione: su 8165 ettari 
vengono allevati 3277 bovini e 
3800 ovini, un capo bovino e 
uno ovino ogni 3,40 ettari. 
Per l'oocupazione la situazio­
ne è ancóra più grate: su 
questi terreni ci sono soltanto 
SO dipendenti fissi, una me­
dia cioè di oltre 35 ettari per 
ogni addetto con carichi di 
lavoro, in molti casi, di oltre 
M capi di bestiame a testa. 

A questi dati vanno aggiun­
ti quelli della Maccarese. La 
situazione, per la grande 
impresa pubblica, è di nuovo 
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Ecco perchè è possibile (e 
necessario) condurre la lotta 
contrattuale contro fl padro-
nato legamela alla battaglie 
per introdurre criteri di 
programmazione e di trasfor­
mazione dell'agricoltura nella 
nostra regione. In questa di­
rezione è importante costrui­
re un rapporto tra tutte ìr. 
fasi coUegate al ciclo *-
gro-tnduriale e di mercato 
(chimica, meccanica, agricol­
tura e zootecnia, rete distri­
butiva). 

Altrettanto decisiva è la 
possibilità di ntllisare tutte 
le risorse superando anche le 
resistenze e gli ostacoli (si 
ricorderà la feroce opposi-
sione degli agrari alla legge 
regionale per Tuso delle terre 

critica dopo un'ulteriore pro­
va di conduzione dissennata 
da parte della direzione; A-
desso llri avrebbe intenzione 
di disfarsi dell'azienda oppu­
re, in alternativa, 4n conti­
nuare la gestióne smantellan­
do le attività più produttive 
(vivaio, allevamento, cantine 
sociali, eo&V-'è di .sostituire, 
nei circa 3000 ettari cosi di-
sponibuL cotture avvicendate 
di grano e- girasole Questa 
operazione comporterebbe la 
riduzione drastica della ma­
nodopera dagtt attuali $90 a 
poche decine <B dipendenti. 

Qui il disegno è più grave, 
ma va sempre nella stessa 
direzione che dicevamo: si 
vuole distruggere un patri­
monio di . risente e mezzi 
tecnici abbandonando proprio 
quelle produzioni che deter­
minano il deficit alimentare 
delia Hlencia dei: pagamenti. 

pubbliche 
condizione per intervenire 
anche contro l'eccer-fiiva fran­
tumazione del!* proprietà a-
gricola, fattore di freno ad 
uno sviluppo del settore. Nel 
Lazio, infatti, il 00 per cento 
delle aziende non supera 1 
due ettari con solo i l 4M per 
cento della noperficie agrico­
la, ree*.*:: ?» •«*fnde con ol­
tre cento ettari sono lo 0,4 
per cento ma posseggono il 
42.» per cento della superfi­
cie. 

La possibilità di contrasta­
re questa tendenza, sUnega 
creazione di -alcune grosse 
realtà produttive MriopJe utl-
Uscendo quel grand* patri­
monio di taire pubbliche che 
nel Lesto ammonto a decine 
di migliaia di ettari. DI que-
mtl al bona 1 IMO (D*Ù del 

• 30 per cento della superficie 
agricola regionale) del Pio 
Istituto a Spirito e i 10.000 
delle «università agrarie» di 
Tolfa e Allumiere. «La no­
stra proposta — dice Salvo 
Messina della CgU regionale 
— per le tèrre pubbliche, si 
basa sulla iormula della "a-
destone-conferimento". Cioè 
sulla creazione di cooperative 
alle quali vengano affidati 1 
terreni e' alle quali* aderisca­
no gli stessi enti pubblici 
reinvestendo là rendita che 
deriva loro da quei terreni. 
E* un modo per mantenere il 
controllo pubblico, interveni­
re follia qualità dello svilup­
po produttivo, evitare che si 
creino rendite parassitarie». 

Un primo esempio di que­
sto tipo è quello della coope­
rativa agricola di Blera, in 
provincia di Viterbo, della 
quale .sono entrati a fare 

paxie anche alcuni pastori 
sardi insediati da tempo nel­
la zona (rompendo «osi uno 
stato di separazione, se non 
di ostilità, di antica data con 
i contadini). 

«Per il Pio istituto abbia­
mo un progetto abbastanza 
preciso —. agghu 
— ehe tende a 
1 18000 ettari. SI tratta di 
creare una cooperativa regio-
hale che, gestisca, ̂ an alcuni 
grandi' progetti, 'I 9000 ettari 
finora condotti direttamente 
dall'ente. Attorno a questi — 
nel quadro dei piani di setto­
re e di sona — andrebbero 
collegati gM altri terreni, at­
traverso B conferimento aue 
medie aziende che già vi o-
perano e, per la quota at-
tnalmente divisa in pàscoli 
appezsamenti.• - venendo- -tn-
oontro alla domanda di allar­
gare i poderi già esistenti ». 

La lotta contro il caporalato 
e lo sfruttamento 

Imporre una svolta agli in­
dirizzi .dell'agricoltura, co­
minciare a ragionare secondo 
progetti, dunque, è una scelta 
del sindacato che si muove 
di pari passo con quella della 
lotta contrattuale, td intreccia 
e la condiziona, «7 questa. 
forse, la categoria dove i 
contratti vengono rispettati 
di meno, dal padrone, 
le norme « le leggi 
violate in modo sistematico e 
brutale. Cambiare le cose 
nene campagne vuol dire an­
che porre le condìstonl pr-
ehè te conquiste, una volto 
ottenute, stano reali e 
ture per 1 lavoratori. 

Vuole dire riuscire 
minare il spttosalarto, 
che colpisce 
«onne (nel Castelli 
nella Sabina, per 
sono pagate circa la 
degli uomini); vuei dire 
rispettare rorario di 
(in nrovmcla di 
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la premessa sb 
motte altre vtotasKml, 

neve «erti etemeati i l divi-
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la 

• felle trasporto dei braccianti ehe 
prevede una spesa di 190 mi­
lioni di lire. Il nuovo servizio 
dovrebbe essere svolto, in 
parte, dai messi pubblici e, 
m parte,- da cooperative e da 
privati, cercando cosi di re-v 
eoperare alla legalità 1 tra-
spertatorl abusivi. Si tratta 
di fatti nuovi e significativi 
per battere la plaga del ca­
poralato e pone fine al ver-
gognose sfruttamento delle 
lavoratrici. Da qui bisogna 
riprendere la mobilitazione e 

.pattarla avanti con fona e 
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